L’ASSEMBLEA ORDINARIA

DELL' “ASSOCIAZIONE NAZIONALE DIPLOMATICI a r. - COSTANTINO NIGRA”

 riunitasi a Roma il 13 aprile 2016

· conferma il profondo disagio e le legittime preoccupazioni dei suoi Soci per la recente nomina politica del nuovo Rappresentante Permanente d'Italia presso l'Unione Europea a Bruxelles, un atto ingiustificato e immeritato che  si inserisce in un accelerato processo di   accentramento delle funzioni di governo ed apre la via alla delegittimazione della carriera diplomatica e della sua peculiare identità,  rimettendo in discussione la figura, il ruolo e le funzioni  del diplomatico e della diplomazia, un corpo dello Stato cui sono stati sempre riconosciuti elevata professionalità, altissimo senso delle Istituzioni al  servizio del  Paese, sempre svolto con onore e dignità;

· ribadisce il proprio impegno a continuare nell’opera di valorizzazione della figura e del ruolo del diplomatico nella società contemporanea e nella storia delle relazioni internazionali, anche divulgando il contributo dato dalla diplomazia italiana con il suo bagaglio di professionalità e tradizioni;

· ricorda che  se il  nuovo scenario globale  e la conseguente evoluzione delle relazioni internazionali  hanno comportato inevitabili mutamenti nella gestione della politica estera, sempre più caratterizzata dall’intervento dei Capi di Stato o di Governo  e da una crescente connessione tra politica interna e politica estera – specie per un Paese membro dell'Unione Europea –, resta indispensabile  l’apporto  della diplomazia professionale, modificato oggi  in alcuni modi di fare  ma ancor più prezioso per altri aspetti, legati alla capacità di penetrare e analizzare situazioni e delinearne prospettive sia sul piano bilaterale che multilaterale;

· rileva che finchè ci saranno relazioni tra Stati ci sarà bisogno di professionisti delle relazioni internazionali, tanto più necessari nel mondo di oggi in cui, accanto all’impegno nei tradizionali e fondanti campi della politica, dell’economia e della tutela dei connazionali all'estero, crescente attenzione ed impegno  ne richiedono altri : finanza, cultura,  cooperazione, diritti umani,  movimenti migratori, sicurezza, ambiente;

· sottolinea ancora una volta con forza che nel delineare strategie e politiche è fondamentale aver sempre ben  presente l’importanza della politica estera e del Ministero degli Esteri con la sua rete diplomatico- consolare, volano di professionalità, esperienze e saperi, in grado di convogliare e moltiplicare simpatie, mobilitare consensi ed appoggi per far conoscere ed emergere tutto il potenziale  delle eccellenze e delle peculiarità del “sistema Italia”, con positive ricadute per il sostegno ed il rilancio degli interessi  dell’Italia; considerazioni già portate all’attenzione  del Capo dello Stato e delle più alte istanze di governo e politiche nella Lettera aperta del maggio 2013 , Lettera i cui contenuti riconferma; 

· fa proprie e condivide le inquietudini dei diplomatici in servizio per le legittime prospettive  professionali ed esprime l'auspicio che essi rimangano compatti e solidali nelle strategie d'azione a tutela  della carriera diplomatica, senza differenti percezioni generazionali, ma anche degli interessi  e dell’immagine dell’Italia;

· conferma l’impegno  per la valorizzazione dei diplomatici e della loro professionalità ed  esprime la ferma volontà di sostenere ed affiancare tutte le iniziative  che verranno promosse per rivendicare il rispetto del ruolo della funzione pubblica nella sua opera al servizio del Paese ed il suo  legittimo interesse a  vederne riconosciuti e salvaguardati il valore e le aspettative;

CHIEDE

al  Parlamento, al Governo e a tutte le forze politiche

· la convinta riaffermazione ed il riconoscimento del  ruolo di  centralità' del Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale nella conduzione della politica estera nazionale attraverso una struttura diplomatica motivata, propulsiva e rafforzata nelle sue competenze istituzionali e professionali, in una visione complessiva,  coerente con gli interessi del Paese;

· il pieno riconoscimento e la tutela della professionalità del diplomatico italiano, valorizzandone la vocazione e l’identità, nonchè formazione, competenze, conoscenze, analisi, valutazioni, intuizioni maturate in anni di esperienze e di confronti sul campo.


RIVOLGE

· un cordialissimo e fervido saluto augurale al neo Segretario Generale della Farnesina, Ambasciatore Elisabetta Belloni, statutariamente Presidente Onorario di Assdiplar, alla quale è demandato l' impegno di assicurare la continuità della funzione diplomatica rispetto alla transitorietà degli equilibri politici. 

IMPEGNA

· Il nuovo Consiglio Direttivo dell’Associazione a dare seguito  alla presente mozione nelle forme più      opportune. 


